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Come si trovano i pazienti dimessi dall'ONC che ora abitano in altre strutture? un'analisi su 119 dimessi tra il 1985 e il 1993. 
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Uno degli aspetti sui quali la psichiatria oggi si interroga è quello della valutazione del proprio agire. Questi interrogativi nascono da un lato dall'ampio sviluppo che soprattutto la psichiatria ambulatoriale ha conosciuto in questi decenni e della relativa espansione dei costi. Ma anche da una dimensione autoriflessiva più caratteristica del pensiero e dei modelli interpretativi attuali. 
Quando si parla di valutazione, generalmente si intende una valutazione dell'utilità, dell'efficienza, e dell'efficacia di una serie di interventi o dell'attività di un servizio. Ma se esaminiamo la letteratura si può osservare come di fatto molti studi sul tema si siano ampiamente soffermati su problemi di metodologia senza essere andati oltre sul piano dei risultati. Ciò è dovuto evidentemente alle difficoltà di definire criteri e obiettivi nella complessità degli elementi in gioco e di istituire confronti. 
Altri filoni di studi concernono invece la qualità della vita dei pazienti, verificata secondo parametri diversi. Questa ricerca si inserisce in questo quadro. Essa è stata effettuata con metodi molto semplici e ha obiettivi più modesti: la verifica di alcuni aspetti della situazione dei pazienti dimessi dall'Ospedale neuropsichiatrico e la loro soddisfazione. 
L'obiettivo del lavoro era di osservare il percorso effettuato da 119 persone beneficiarie di una rendita AI o AVS che, ricoverate all'Ospedale neuropsichiatrico cantonale di Mendrisio, tra il 1985 e il 1993, alla loro dimissione sono state inviate in strutture residenziali di altro tipo come case per anziani, foyers o appartamenti protetti. Di alcune persone si sono perse le tracce perché hanno lasciato il Ticino o per altre ragioni. Il questionario toccava i seguenti argomenti: stato di salute generale, luogo di abitazione, famiglia di origine, contesto sociale, dati sociodemografici, formazione e situazione professionale, difficoltà; una scheda aggiuntiva veniva compilata dal personale curante responsabile. 
I risultati dell'inchiesta hanno evidenziato che questa modalità di dimissione ha rappresentato un indubbio miglioramento della qualità della vita ed in molti casi un miglioramento sintomatico; solo il 7,6% degli ex-pazienti si ritengono poco o per niente soddisfatti della loro situazione abitativa attuale, alcuni di questi presentano diagnosi di tipo depressivo. 

